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Gli accordi internazionali
per la salvaguardia am-
bientale sono tutti tesi ad

imporre agli Stati che li sottoscrivo-
no l’adozione di provvedimenti
per ridurre le emissioni dannose
nell’aria per non danneggiare ul-
teriormente l’ecosistema già trop-
po compromesso dall’incuria e
dalla stoltezza degli abitanti della
Terra.
Molte le disposizioni legislative ap-
provate anche nel campo della
produzione energetica con la fina-
lità di promuovere fonti alternative
ai tradizionali impianti riducenti
questo prezioso bene.
Ènoto che nessun Paese potrebbe
fare a meno di energia elettrica co-
sì come è altrettanto noto che i costi
per procurarsela sono molto alti. 
L’ Italia ha un grosso deficit energe-
tico ed è costretta a fornirsi all’este-
ro con ulteriori aggravi per l’uten-
te.
Da qualche anno, intanto, si fa
sempre più strada il ricorso alla co-
struzione di impianti eolici o a turbi-
na e sia pure lentamente, comincia-
no a farsi largo quelli fotovoltaici.
Un processo lento che s’incrocia e
si scontra con i fautori del ritorno al
nucleare che in nome delle esigen-
ze di mercato e con l’obiettivo di af-
francarsi dai mercati mondiali vor-
rebbero il ripristino e l’utilizzo di
questi impianti.
Un dibattito continuo dove, a se-
conda degli indirizzi di governo,
prevale ora questa ora quella tesi
mentre restano gravi da un lato il bi-
sogno di energia e dall’altro la in-
differibile necessità di produrla
con minor danno possibile per
l’ambiente.
In questo numero della nostra rivi-
sta abbiamo affrontato, senza al-
cuna ambizione di essere deposi-
tari della verità, questi argomenti
cercando di fornire ai lettori un
quadro organico della situazione
della nostra regione, delle iniziati-
ve poste in essere e dei progetti fu-
turi che riguardano la produzione
di energia.

Abbiamo voluto approfondire l’ar-
gomento riguardante le possibili
fonti delle nuove energie che pos-
sono derivare dall’utilizzo del so-
le, del vento e delle acque per cer-
care di rendere il nostro Paese au-
tarchico tenendo ben presente che
secondo le direttive comunitarie
dal 2010 le regioni italiane dovran-
no rendere autosufficiente il pro-
prio sistema energetico.
Cioè per quel tempo bisognerà
realizzare il pareggio tra consumo
e produzione di energia elettrica.
Ci riusciremo?
L’interrogativo non è peregrino te-
nendo conto che c’è ancora tantis-
simo da fare anche se la Regione
Campania si è data delle linee gui-
da che definiscono le politiche per
lo sviluppo energetico ma avendo
ben presente che il nostro deficit
energetico è attualmente stimato
tra i 2500 e i 2700 Mwatt.
In questo quadro programmatico
gli esperti hanno valutato che le ri-
sorse da produrre attraverso lo
sfruttamento di fonti rinnovabili e
assimilate debbano essere del 25
per cento del fabbisogno. Utiliz-
zando per questo obiettivo impian-
ti eolici per quanto riguarda il terri-
torio di Avellino e Benevento e foto-
voltaici per Caserta, Napoli e Sa-
lerno.
Anche il restante 75 per centro di
produzione elettrica, seppure affi-
dato agli impianti tradizionali, sa-
rà tenuto sotto rigidi controlli per
evitare guasti ambientali.
Mancano quattro anni alla sca-
denza fissata dalla Comunità: oc-
corre, dunque, il massimo impe-
gno di istituzioni, enti, aziende ed
imprenditori affinché la Campania
realizzi la sua autarchia.

Pietro Funarodi 
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Parte nel 1990 da Bisaccia, comu-
ne in provincia di Avellino l’av-
vio dell’eolico in Campania. La

prima sperimentazione pubblica del
sistema delle pale pulite. 
Da allora sono stati fatti passi da gi-
gante in questa direzione, ma la Re-
gione Campania accusa ancora un
forte deficit energetico poiché l’80
per cento dell’energia che si consu-
ma in Campania viene importata. È
proprio al fine di sensibilizzare i citta-
dini sul tema del risparmio energeti-
co che l’assessorato alle Politiche
ambientali della Regione Campania
ha promosso una campagna di comu-
nicazione attraverso l’utilizzo del
Por Campania 2000-2006. Campa-
gna che, affidata all’Ati Progetti ter-
ritoriali integrati-Mediaitalia, si è
conclusa con un convegno all’hotel
Excelsior di Napoli in cui l’assessore
al ramo, Luigi Nocera, (ai suoi uffici
tocca la valutazione d’impatto am-
bientale) ha tracciato le strategie
d’azione regionali.

AAsssseessssoorree  NNoocceerraa,,  llaa  CCaammppaanniiaa
hhaa  uunn  ddeeffiicciitt  eenneerrggeettiiccoo..  CCoommee  ssii
ppoottrreebbbbee  ccoollmmaarrlloo??

“Per colmarlo entro il 2010, occorre-
rebbe installare nuove centrali di pro-
duzione di energia per una potenza
elettrica pari a circa 3000 MWe (Me-
ga Watt elettrici). È chiaro che, per
coniugare la necessità di una mag-
giore produzione di energia con la
tutela ambientale,  recependo anche
i principi contenuti nel Protocollo di
Kyoto, bisogna decisamente pensare
alla produzione di energia da fonti
rinnovabili”.

LLaa  CCaammppaanniiaa  èè  ttrraa  llee  rreeggiioonnii  iittaalliiaa--
nnee  vviirrttuuoossee..  QQuuaallii  ssoonnoo  ggllii  oobbiieettttii--
vvii  cchhee  vvii  pprrooppoonneettee  ddii  rraaggggiiuunnggee--
rree??

“La Giunta Regionale, nelle more
dell’adozione del Piano Energetico-
Ambientale, con la delibera n. 4818
del 25/10/2002 ha tracciato le “Li-
nee guida in materia di politica regio-
nale e di sviluppo sostenibile nel set-
tore energetico” e ha stabilito di pro-
durre un quarto dell’energia neces-
saria a coprire il fabbisogno regiona-
le utilizzando le fonti rinnovabili.

CCoommee  ppeennssaa  cchhee  ddeebbbbaa  ssttrruuttttuurraarr--
ssii  iill  PPiiaannoo  EEnneerrggeettiiccoo--AAmmbbiieennttaallee??

“Ritengo che il Piano Energetico-am-
bientale debba basarsi su principi
ispiratori, obiettivi e strategie, che

coniughino la produzione energeti-
ca, per colmare il deficit produttivo,
con la tutela dell’ambiente e della sa-
lute della popolazione. In particola-
re esso dovrà prevedere: risparmio
energetico e uso razionale dell’ener-
gia; miglioramento dell’efficienza
e/o riconversione degli impianti ter-
moelettrici esistenti; incremento del-
la produzione di energia da fonti rin-
novabili; realizzazione di nuovi im-
pianti termoelettrici”.

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  IINN--
FFEEAA  ((IInnffoorrmmaazziioonnee  ee  eedduuccaazziioonnee
aammbbiieennttaallee))  ssii  èè  ddaattoo  vviittaa  aadd  aallccuunnii
““LLaabboorraattoorrii””  ccoonn  ll’’oobbiieettttiivvoo  ssppeeccii--
ffiiccoo  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllaa  ffoorr--
mmaazziioonnee  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  rriissppaarrmmiioo
eenneerrggeettiiccoo  ee  ddii  iinnccrreemmeennttoo  ddeellll’’uu--
ssoo  ddeellllee  ffoonnttii  ddii  eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbii--
llii..  QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ssttiimmee  eellaabboorraattee??

“Il risparmio energetico, sia a livello
industriale che edilizio residenziale,
a regime, può ridurre i consumi fino
al 25 per cento. Incentivare la produ-
zione di energia dal sole, sia solare
termico che fotovoltaico, dal vento,
dalle biomasse, oltre che dall’acqua,
unitamente all’incentivazione della
ricerca sulla produzione di energia

La Regione Campania ha approvato le linee 
guida in materia di sviluppo sostenibile

nel settore energetico

Brunella Cimadomodi 
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Luigi Nocera:“Coniugare    
la produzione 

energetica 
con l’ambiente”
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Fonti alternative:
siamo la regione
con più impianti eolici
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Sono usciti dalla caverna i venti
del figlio di Ippote. E adesso fan-

no muovere le pale e rappresentano
il punto di forza per la cosiddetta
“energia alternativa”, ossia per l’e-
nergia eolica. A guardare i dati, in
Campania si registra un comporta-
mento virtuoso: gli impianti già rea-
lizzati ed in produzione generano
energia per 281,70 Mw, quelli auto-
rizzati dalla commissione Via, quel-
la che valuta l’impatto ambientale,
ed in corso di registrazione ne cree-
ranno 222,05. Altri 398 Mw potreb-
bero presto essere prodotti dagli im-
pianti ancora in fase di istruttoria. 
Con più di 400 mega watt elettrici
prodotti, la Campania è la regione
con più alta potenza eolica installa-
ta. Ciononostante si registra un defi-
cit energetico. È per questo che le li-
nee guida in materia di politica re-
gionale e di sviluppo sostenibile ap-
provate nel 2002 indicano, tra gli
obiettivi primari della politica in
campo energetico, il pareggio, en-
tro il 2010, tra consumo e produzio-
ne di energia elettrica. Ed è per que-
sto che il Piano energetico regiona-
le, in attesta di approvazione, indi-
vidua in “4mila megawatt il fabbi-
sogno energetico” e stabilisce che
“il 25 per cento dovrà essere pro-
dotto da fonte rinnovabile, in sinto-
nia con gli accordi sottoscritti dal
governo italiano in sede internazio-
nale per ridurre l’effetto serra”. Un
ruolo determinante nel raggiungi-
mento della meta è rappresentato
dall’eolico: il servizio di Valutazio-
ne di impatto ambientale dell’asses-
sorato all’Ambiente della Regione
ha provveduto a dare il via libera
agli impianti solo dopo aver consi-
derato l’impatto visivo, i livelli di si-
curezza, un uso razionale dei suoli,
l’adozione degli standard europei
di qualità.
E così più che le sparute voci delle
associazioni contrarie (i più noti
gruppi ambientalisti italiani da Le-
gambiente al WWF si sono dichiara-
ti favorevoli all’eolico), in Campa-
nia si ascolta il vento, incantati da
girandole di pale che riportano ai
vecchi, ma sempre affascinanti, mu-
lini olandesi.
“I campi di Eolo, però, da soli non

bastano. Occorrono – assicura l’as-
sessore alle Politiche ambientali
della Regione Campania, Luigi No-
cera di ritorno da una visita agli im-
pianti di biogas in Svezia - compor-
tamenti virtuosi che partano non so-
lo dal locale ma anche da singolo
cittadino”. È la logica del “pensa
globalmente, agisci localmente”
che è alla base della Nuova carta di
Valencia sottoscritta dalla Campa-
nia nella cittadina svedese di Are al
termine della settima Conferenza
delle Regioni d'Europa di Encore (la
Rete per l'ambiente delle regioni
d'Europa).  “Questo documento – ha
spiegato l’assessore Nocera - ag-
giorna quello approvato in Spagna
il 21 novembre del 1995. Le Regioni
firmatarie della Carta di Valencia -
ha aggiunto - ritengono che il com-
mercio e l'industria debbano contri-
buire alla risoluzione dei problemi
ambientali. Per questo realizzere-
mo le iniziative più opportune per
aiutare i nostri settori  economici ad
assicurare uno sviluppo compatibi-
le con la tutela e la valorizzazione
delle risorse naturali". Non a caso
proprio l’assessorato alle Politiche
ambientali si è reso promotore di
una campagna di sensibilizzazione
in materia di risparmio energetico
ed inquinamento atmosferico ed
elettromagnetico e realizzata attra-
verso i fondi Por Campania
2000/2006. Una campagna che si è
conclusa con un convegno modera-
to dal presidente dei giornalisti Am-
bientali, Francesco Landolfo, cui
hanno preso parte il coordinatore
dell’Area Ecologia Mario Lupacchi-
ni, il direttore dell’Arpac Luciano
Capobianco, i responsabili delle Mi-
sure Por 1.11 Rocco Perna e 1.12
Vincenzo Guerriero, i rappresen-
tanti dell’Ati Progetti territoriali in-
tegrati-Mediaitalia (aggiudicataria
dell’appalto) Maurizio Di Stefano e
Antonio Marino Cerrato, Vincenzo
Pellecchia del Grtn (Gestore reti tra-
smissione nazionale) Vincenzo Pel-
lecchia e del CIA (Ciclo integrato del-
le acque) Generoso Schiavone. Un
convegno da cui è emerso che la
Campania ha colto il vento dell’eoli-
co.

b. c.

da altre fonti rinnovabili, quali le ma-
ree e l’idrogeno, può, sicuramente,
contribuire al raggiungimento degli
obiettivi fissati dal protocollo di Kyo-
to”. 

Nel settore della produzione di
energia da fonte eolica, la Regione
Campania è quella con più alta “po-
tenza eolica” installata (più di 400
Mwatt )...

“Sì, ma se facciamo un raffronto con
la Germania o con la Spagna, notia-
mo che siamo a circa 1/20 di poten-
za installata rispetto alla Spagna e
ad 1/50 rispetto alla Germania”.

IInn  qquueessttii  uullttiimmii  mmeessii  ssii  èè  aavvuuttoo  uunn
nnootteevvoollee  iinnccrreemmeennttoo  ddeellllee  rriicchhiiee--
ssttee  ddii  ssoottttooppoossiizziioonnee  ddii  nnuuoovvii  pprroo--
ggeettttii  ddii  iimmppiiaannttii  eeoolliiccii  aallllee  pprrooccee--
dduurree  ddii  ccoommppaattiibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee
cchhee,,  ppeerròò,,  iinn  aallccuunnii  ccaassii  hhaannnnoo  ggee--
nneerraattoo  ppoolleemmiicchhee  ddaa  ppaarrttee  ddeeggllii
aammbbiieennttaalliissttii……

“Tutti questi progetti, ed i relativi Stu-
di di Impatto Ambientale, saranno
esaminati e valutati dai Tavoli Tecnici
e dalla Commissione Via con molta
attenzione. È chiaro che nel valutare
la compatibilità ambientale di tali im-
pianti saranno tenuti presenti fattori
quali l’impatto paesaggistico, l’im-
patto acustico, l’impatto elettroma-
gnetico e l’impatto con la flora e la
fauna selvatica. Come in ogni pro-
grammazione e progettazione che si
rispetti, sarà poi l’analisi del bilancio
costi-benefici, unitamente alle valu-
tazioni specifiche di impatto ambien-
tale, nel rispetto delle posizioni delle
comunità locali, che farà propende-
re per la realizzazione o meno del-
l’opera”.

CCoommee  vvii  ssttaattee  mmuuoovveennddoo??
“Nel settore energetico, in generale,
e in quello eolico in particolare, ab-
biamo, da tempo, stabilito stretti con-
tatti con l’assessorato alle Attività
Produttive. Il nostro Servizio Via ope-
ra in maniera sinergica con il Servi-
zio Energia dell’Assessorato alle At-
tività Produttive e, in tandem, i due or-
ganismi stanno lavorando alla predi-
sposizione delle “Nuove Linee Gui-
da per l’installazione degli impianti
Eolici”, che saranno, quanto prima,
portate all’attenzione della Giunta
Regionale. Così come, sempre insie-
me – ed è questo un grande punto di
forza per l’intera amministrazione -
siamo impegnati nel dare attuazione
all’ Accordo di Programma con il Ge-
store della Rete di Trasmissione Na-
zionale GRTN (oggi TERNA), all’ap-
plicazione della procedura di Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS),
alla pianificazione delle opere di tra-
smissione dell’energia ed alla defini-
zione dei corridoi energetici in Re-
gione Campania”.
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Ipuntuali e frequenti aumenti del pe-
trolio allarmano i cittadini di tutto il
mondo. Ma non solo. A essere

preoccupati sono soprattutto gli scien-
ziati alla perenne ricerca di fonti alter-
native. Alla preoccupazione per l’au-
mento del greggio si unisce ovviamen-
te il timore che la produzione di ener-
gia nel mondo sia fin troppo legata a
fonti destinate nel tempo a esaurirsi.
Nel momento dell’emergenza si torna
a parlare di nucleare come unica solu-
zione possibile. In realtà non è così.
Sono molte le energie alternative sulle
quali si studia nel mondo. Gli scienzia-
ti sottolineano che non è possibile limi-
tarsi a una sola energia alternativa.
Ma è opportuno fare uso del plurale.
“Le” energie alternative: è dalla com-
binazione infatti di più fonti che è pos-
sibile immaginare di produrre la quan-
tità necessaria a tutto il mondo. È pos-
sibile produrre energia dalle fonti più
diverse. Non solo sole, vento, biomas-
se, geotermia. Ci sono studi e ricerche
approfondite che dimostrano come
ad esempio sia possibile produrre
nuova energia perfino dal moto ondo-
so. E il Sud Italia potrebbe essere an-
cora la sede ideale per alcuni di questi
progetti. A condizione ovviamente di
investire tempo, risorse, competenze
nella creazione di centrali per la pro-
duzione di energia alternativa. Il van-
taggio dell’energia alternativa, sotto-
lineano scienziati e ambientalisti di tut-
to il mondo, non è solo nella maggiore
sicurezza e spesso nella economicità
della produzione, ma soprattutto nel
risparmio di un bene che non può esse-
re depauperato oltre: la natura.
Associazioni come Greenpeace, Fed,
Ewea tengono a smentire che il ricorso
alle energie alternative si traduce in
una diminuzione mondiale dei posti di
lavoro. Nel caso dell'eolico, ad esem-
pio, rispetto ai 57mila posti di lavoro
del 1998, si prevede che nel 2020
questo comparto garantirà 1,7 milio-
ni. Il costo dell'energia eolica è consi-
derato paragonabile a quello per i
combustibili fossili (5-6 dollari a Kw).

Circa la metà di quella prodotta dal
nucleare. 
E sull'energia eolica sono molti gli stu-
di. La frontiera più interessante può es-
sere quella degli impianti in mare. Le
multinazionali dell’energia elabora-
no progetti per il Mare del Nord, il Bal-
tico, il Nord Europa. Ewea in un suo
studio ha stimato che nel 2020 l'eolico
potrebbe fornire il 10% dell'energia
mondiale. 
Altra energia sulla quale si moltiplica-
no studi e investimenti è il fotovoltaico
che consente di trasformare diretta-
mente la luce solare in energia elettri-
ca. Il comparto dell’energia solare è
in forte crescita. La spinta maggiore al
fotovoltaico viene dall'alimentazione
delle abitazioni, sostenuto dai finan-
ziamenti statali.
Non mancano studi, ricerche e investi-
menti anche in comparti considerati
più innovativi. È il caso della produzio-
ne dell’energia dalle biomasse e dalla
geotermia. 
Con la biomassa si produce energia
da materiali organici. La biomassa è
la forma più sofisticata di accumulo
dell'energia solare. Consente alle
piante di convertire l’anidride carbo-
nica atmosferica in materia organica,
tramite il processo di fotosintesi, du-
rante la loro crescita. L’energia pro-
dotta dalle biomasse è ancora scarsa
specialmente nei paesi già sviluppati.
Studi approfonditi riguardano il setto-
re dell’agricoltura che sembra essere

tra i più interessati a investire risorse
nel campo. 
Studi di associazioni ambientaliste
confermano che i Paesi in Via di Svi-
luppo ricavano il 38% della propria
energia dalle biomasse ma in molti di
essi questa risorsa soddisfa fino al
90% del fabbisogno energetico tota-
le, mediante la combustione di legno,
paglia e rifiuti animali. Nei paesi indu-
strializzati, invece, le biomasse contri-
buiscono appena per il 3% agli usi
energetici primari.
La geotermia entusiasma meno le as-
sociazioni ambientaliste. Queste in-
fatti sottolineano che si tratta di una
fonte sicuramente rinnovabile, ma
non pulita. La geotermia, si sottolinea,
utilizzata razionalmente, dà vantaggi
sia dal punto di vista della difesa del-
l'ambiente che da quello economico.
La geotermia però contribuisce alla
produzione di anidride carbonica,
anche se in misura minore dei combu-
stibili fossili: 380 g/Kwh (grammi di
CO2 ogni kwh prodotto) contro i 453
del gas, i 906 del petrolio e i 1042 del
carbone. È per questo motivo che la
geotermia è considerata rinnovabile
ma non pulita. 
Nuova energia potrebbe essere pro-
dotta anche con il moto ondoso sfrut-
tando le correnti, le onde, le maree e il
gradiente termico tra superficie e fon-
dali. Tra i siti al mondo più favorevoli
alla produzione dell’energia al moto
ondoso c’è lo stretto di Messina.

Dalsole, dal vento
e  dall’acqua arriveranno

“nuove energie”
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